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Scuola alberghiera
e teatro a Poggio Rusco

Mantova, 1995 Hotel School and Theatre in Poggio Rusco, Mantua, 1995

con / with:

Marco Brandolisio, Michele Tadini
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Questo progetto per Poggio Rusco oltre a definire
l'edificio della nuova scuola alberghiera, delle

associazioni culturali e del teatro, affronta più
precisamente il tema della piazza.
La piazza civica, quella che rappresenta la comunità,

quella che è il luogo principale delle istituzioni,

non solo per la destinazione funzionale

degli edifici che vi prospettano ma proprio nella

sua essenza d'essere elemento architettonico oltre
che urbano. La piazza tipica delle città padane
che trasuda d'afa e d'umidità durante la liturgia
delle stagioni, dove ci si ripara sotto i portici dal
sole d'estate, che si attraversa quasi furtivamente

avvolti nelle nebbie invernali e dove le forme, le

sagome degli edifici sono i personaggi di una
perpetua rappresentazione.
È questa la lettura di un progetto composto da
elementi semplici: una corte quadrata aperta su di
un lato e pavimentata con mattoni, un porticato
continuo che la delimita e che si espande in un
broletto, la continuità del mattone a vista per tutti
gli edifici, l'ingresso del teatro ed il portale
d'ingresso da Via Fratelli Bandiera visti come uniche

emergenze monumentali.
Questa composizione introversa però implica
anche la partecipazione dell'antico palazzo muni-



cipale che prospetta sulla nuova piazza e formalmente

ne definisce il lato mancante; in questo
modo il municipio diventa il tramite tra il nucleo

storico di Poggio Rusco (Via Matteotti) e la nuova

piazza civica.

Al di là delle destinazioni funzionali ed al carattere

degli edifici, composti appunto da un cinemateatro

da 250 posti, da una scuola alberghiera e

relativi laboratori per circa 300 studenti e dalla

sede delle associazioni civiche oltre all'ampliamento

della biblioteca pubblica, rivestono
particolare importanza le emergenze architettoniche
della torre-portale e dell'ingresso al teatro.
La prima costituisce l'ingresso carraio alla piazza
e si inserisce in quella tradizione costruttiva tipica
e particolare delle città veneto-padane: si pensi a

San Benedetto Po, Rovigo, ecc. La porta è pensata

in pietra, decorata da fasce alternate di Rosso

di Verona e di Pietra d'Istria (o Biancone).
Il secondo elemento corrisponde al Foyer del teatro,

sostanzialmente è un volume autonomo applicato

all'edificio principale ed in continuità con i
porticati. Esso è composto da uri| grande paralle-,
lepipedo in Pietra d'Istria nel

un semicono in mattone: un
illuminista ed un riferimento
locali delle ciminiere e dei for
Fabbriche e materiali che co
Pianura padana.
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1 — Sezione prospettica della corte
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2 — Pianta piano terra
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3 — Prospetto nord
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7 — Planimetria generale
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